INTERVISTA ALLA STELLINA Silvana
· A: Come si è trovata all'interno dell'istituto? 

· B: Mi sono trovata bene con l'ambiente ma altri non condividevano l'idea, alcuni cercavano addirittura di scappare

· A: Come ha trovato il suo primo lavoro?

· B: L'istituto ha trovato lavoro per me (nessuna orfana usciva senza lavoro)

· A: Avevate possibilità di scelta lavorativa? 

· B: Ognuno sceglieva una professione in 5 elementare se no era l'istituto a decidere, potevamo scegliere se continuare con gli studi o andare a lavorare (anche sotto consiglio dell'istitutrice) 

· A: Quali erano i principali lavori verso i quali venivate indirizzate?

· B: Venivamo indotte a essere brave nell'esecuzione di lavori casalinghi, definiti donneschi. Lavoravamo nei laboratori femminili, purtroppo, facevamo le maglie, avevamo le macchine per farle. Durante l'avviamento professionale per esempio ricamavamo corredi per i benefattori che li commissionavano 

· A: Quindi qual è stato il suo primo lavoro?

· B: Fui chiamata in direzione mi chiesero se fossi stata interessata a uscire a lavorare, accettai e fui manddata presso un negozio di busti e reggiseni

· A: Percorso di studi 

· B: Ho frequentato le elementari (5 elementare) poi ho proseguito con l'avviamento professionale (che poi è stato equiparato alle medie). Erano obbligatorie. Poi potevamo scegliere se continuare con gli studi (anche sotto consiglio dell'isitutrice). Io ho scelto di non proseguire e sono andata a lavorare poi ho frequentato un corso di contabilità, perché l'istituto permetteva di frequentare corsi di approfondimento mentre si lavorava.

· Lei si definisce anaffettiva, con difficoltà nell'esprimere i suoi sentimenti. non è capace di abbracciare/baciare le persone perché non è stata abituata alle effusioni perché mal interpretate

· A: Come si svolgeva una giornata all'interno dell'istituto? 

· B: Dormivamo tutte (circa 30-40 ragazze) in camerata con l'istitutrice.

· Le regole erano ferree, sveglia alle 6.15, e bisognava rifare i letti come i militari. Dopodiché andavamo a messa alle 6.45. Al termine della messa facevamo colazione insieme (tutto l'istituto). Eravamo molto autonome, a 10 anni sapevo già fare tutto. Le lezioni iniziavano alle 08.30 e finivano alle 12.30, poi pranzavamo e avevamo la ricreazione. Si tornava a scuola per eseguire i compiti fino alle 17.30. La sera dovevamo recitare il rosario con una candela in mano, per molte era un bel momento.

· A: Come funzionavano le punizioni? 

· B: Le punizioni erano varie: non uscire la domenica, aiutare in cucina per esempio a pelare le patate o stare in piedi davanti al letto o saltare la ricreazione 

· A: Com'era il rapporto con l'istitutrice? 

· B: Il rapporto con l'istitutrice variava soprattutto in base al temperamento di quest'ultima. Io sono stata molto fortunata, la mia istitutrice ci insegnava a giocare a carte e a ballare!
· A: In che modo l'orfanotrofio si interessava dell'ambito sanitario?

· B: Venivano fatti controlli sanitari regolari (medico di base, visite dentistiche...), l'istituto era dotato di un'infermeria ben attrezzata. In primavera si distribuiva un cucchiaio di olio di fegato di merluzzo.

